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TITOLO 
Lötschberg, 24 luglio 1908  
 
CRONOLOGIA  
ottobre 1900 – agosto 1910 
 
LUOGHI 
Collio (Brescia), Kandersteg (Cantone di Berna, Svi zzera) 
 
VICENDA 
Nel mese di agosto del 1908 la comunità di Collio, piccolo paese 
montano della Provincia di Brescia, viene turbata d all’arrivo di 
una breve comunicazione proveniente dalla Svizzera.  E’ la lettera 
della società Entreprise générale du chemin de fer des Alpes 
Bernoises di Kandersteg, cantone di Berna, che annu ncia la morte 
di Giovanni Ramazzini, giovane operaio emigrato in Svizzera 
qualche anno prima. Giovanni è morto, assieme a mol ti altri, 
mentre era impegnato nello scavo della galleria fer roviaria del 
Lötschberg, sul Sempione; l’”immane catastrofe” è a vvenuta nella 
notte tra il 23 e il 24 luglio 1, quando “un repentino 
scoscendimento di acqua e sabbia invase la galleria ”, senza 
lasciare scampo. 
Giovanni era nato a Collio il 22 maggio 1882 da Car lo e Maria 
Rambaldini. E’ una famiglia di emigranti, la sua. A nche i suoi 
fratelli, Maffeo e Giuseppe, all’epoca dei fatti si  trovano in 
Svizzera, mentre il padre Carlo, a più riprese, pre senta domanda 
di passaporto per diversi paesi esteri. Il destino di tanti, da 
queste parti, spinti all’estero dal bisogno di un l avoro che in 
patria è difficile trovare.  
Giovanni ha lasciato un buon ricordo di sé in paese , tenendo 
sempre buona condotta, “anche in linea politica”, f atta eccezione 
per quella mancata presentazione alla visita di lev a, che lo ha 
marchiato come renitente.  
D’altra parte, come poteva presentarsi alla visita se a 18 anni 
già si trovava all’estero?  
Forse l’intenzione era anche quella di non fare più  ritorno, 
tant’è che in Svizzera Giovanni aveva formato una n uova famiglia. 
Là aveva infatti conosciuto Giuseppina, una ragazza  originaria 
della provincia di Belluno, e con lei aveva avuto d ue bambini, 
Guido e Giovanni, il primo nato nel dicembre 1905 e  il secondo 
nell’agosto del 1907; il 15 settembre 1907, infine,  si erano 
sposati presso il municipio di Derendingen, Cantone  Solothurn, 
matrimonio che finalmente avrebbe permesso di defin ire anche la 
questione della legittimazione dei figli.  
Questa piccola famiglia di emigranti non era però d estinata ad 
avere vita felice. Giuseppina ha da poco pianto la morte del 
piccolo Giovanni, avvenuta a Kandersteg il 28 marzo  1908, quando 
la tragedia le porta via il marito, “senza avere la  soddisfazione 

                                                 
1 La comunicazione dell’Entreprise générale du chemin de fer des Alpes  Bernoises 
porta la data 14 luglio 1908, ma le altre fonti con siderate sono concordi 
nell’indicare il 24 luglio come data della tragedia .  



 4 

di nessuna sua parola di un ultimo addio, senza nem meno quella 
soddisfazione di potere vedere la sua immagine dopo  morto, altro 
che di due piccoli cenci dei pantaloni che indossav a”. Quello che 
resta, oltre al dolore, sono due figli da mantenere  (una bambina 
nascerà verso la fine di agosto, ma morirà nell’apr ile del 1909), 
confidando nell’aiuto dei parenti e delle istituzio ni. 
E, in effetti, la macchina istituzionale si mette i n moto per il 
risarcimento dei familiari. La vertenza sembra proc edere su due 
binari paralleli per i parenti di Giovanni. Da una parte c’è la 
famiglia d’origine. L’Ufficio dell’emigrazione ital iana nella 
Confederazione svizzera, dipendente dalla Legazione  d’Italia di 
Berna, assume gratuitamente la tutela degli interes si dei 
genitori, affinché ricevano un adeguato risarciment o. Dall’altra 
parte ci sono la vedova e i figli. Per questi inter viene dapprima 
l’Opera pia di soccorso per i figli dei lavoratori di Milano per 
un eventuale risarcimento una tantum “a titolo di p rimo soccorso”; 
poi, a più riprese, la Pretura di Bovegno per la tu tela e il 
risarcimento dei figli minorenni. 
Purtroppo, però, come spesso accade in questi casi nessuno è 
disposto ad assumersi la responsabilità dell’accadu to. Tra la 
compagnia concessionaria dei lavori e l’impresa cos truttrice, si 
apre ben presto una vertenza che “viene deferita ad  un tribunale 
arbitrale composto di cospicue personalità svizzere ”. La 
definizione della causa pare incepparsi non tanto s u questioni di 
tipo economico, ma piuttosto su una “questione di p rincipio che 
Compagnia e Impresa non vogliono compromettere”.  
A questo punto per Giuseppina e i suoi bambini le c ose paiono 
complicarsi. Il suo rappresentante in tribunale, l’ avvocato Held 
dello studio legale H. Pfister e W. Held di Berna, chiede 
evidenze, per esperire la pratica di risarcimento, della 
legittimazione dei figli da parte del padre defunto . La Pretura di 
Bovegno incalza con le richieste di certificati che  ne comprovino 
l’esistenza in vita. Peccato che nessuno, né il Com une né il 
Consiglio di famiglia che si è costituito per la tu tela dei 
bambini stessi, sappia dare delucidazioni al riguar do e tutta la 
vicenda pare circondarsi di un alone di mistero o, quanto meno, di 
reticenza. Perchè nessuno ha più notizie di quella famiglia? E 
perchè la voce di Giuseppina non si fa più sentire?  Cosa è stato 
effettivamente di lei e dei suoi bambini? 
Quando, nel 1910, la questione parrebbe finalmente risolta con la 
liquidazione delle indennità d’infortunio agli ered i delle 
vittime, di loro si sono perse le tracce. 
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N. 1140 
Collio, li 28 ottobre 1900 
 
Illustrissimo signor Prefetto di Brescia 
oggetto 
Ramazzini Giovanni di Carlo e di Rambaldini Maria, nato a Collio 
il 22 maggio 1882, domiciliato in Collio. Nulla ost a per 
passaporto all’estero 
 
A risposta della nota di vostra signoria illustriss ima emarginata 
dichiaro che per la buona condotta che ha sempre te nuto in Comune 
il Ramazzini Giovanni, nulla osta, anche in linea p olitica, acchè 
venga rilasciato al medesimo il passaporto per l’es tero. 
In quanto al servizio militare non saprei cosa dire  per il fatto 
che il Ramazzini è inscritto nella lista di leva de i nati 
nell’anno 1882 e che quindi non ha ancor prestato s ervizio e si 
dovrà presentare alla chiamata nel 1902. 
Con distinta stima ed ossequio 
devotissimo il Sindaco 
 
(assenso del padre) 
Il padre formando la presente dichiara  dare l’asse nso. 
Collio, li 28 ottobre 1900 
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Richiesta di informazioni della Prefettura di Bresc ia al Comune di 
Collio per il rilascio di passaporto per l’estero, 6 agosto 1902. 
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DOCUMENTO 3 
Minuta della risposta, 7 agosto 1902. 
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Provincia di Brescia 
Municipio di Collio 
N. 955 Risposta alla nota 6 agosto 1902 n. 9744 
 
li 7 agosto 1902 
Oggetto 
Ramazzini Giovanni di Carlo e di Rambaldini Maria, nato a Collio 
il 22 maggio 1882. 
 
In risposta alla sopra indicata nota di vostra sign oria 
illustrissima m’interesso informarla che il Ramazzi ni appartiene 
alla classe dei nati nel 1882. Dal Consiglio di lev a, in seduta 14 
luglio corrente anno venne dichiarato renitente per ché non si è 
presentato alla visita. 
Per questo fatto, lo scrivente non può dare il suo nulla osta pel 
rilascio del passaporto per l’estero. 
Anche la di lui famiglia [di lui] ha piacere che ri mpatrii. 
Con perfetta osservanza ed ossequio. 
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DOCUMENTO 4 
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Art. 371 Codice di procedura penale       
N. 2320 Registro generale 
 
Requisitoria per citazione diretta del Procuratore del Re presso 
il Tribunale penale di Brescia contro Ramazzini Gio vanni di Carlo 
e di Rambaldini Maria, d’anni 25, minatore nato e d omiciliato a 
Collio imputato del reato previsto dagli articoli 1 67 e 169 della 
legge 6 agosto 1888, n. 5655 sul reclutamento del R egio Esercito 
per non essere comparso quale inscritto di leva del la classe 1882 
del Comune di Collio all’esame seguito il 24 luglio  1902 in 
Brescia, ma presentandosi spontaneamente dopo l’ann o dalla 
dichiarazione di renitenza colla circostanza che ve nne dichiarato 
abile. 
[...] 
Brescia 1° luglio 1907 
Il Procuratore del Re 
firmato Bartoletti 
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DOCUMENTO 5 
Atto di citazione dell’Ufficiale giudiziario della Pretura di 
Bovegno, per reato di renitenza alla leva, 9 luglio  1907. 
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Art. 373 Codice di procedura penale 
 
Atto di citazione 
 
L’anno millenovecentosette 1907 ed alli 9 del mese di luglio in 
Collio ove mi sono io infrascritto Ufficiale Giudiz iario 
trasferito, in esecuzione dell’avanti esteso decret o del 
Presidente del Tribunale di Brescia ed a richiesta del Pubblico 
Ministero ho citato ed assegnato, come dal presente  atto, cito ed 
assegno Ramazzini Giovanni di Carlo d’anni 25 nato e domiciliato a 
Collio, imputato di renitenza alla leva come in req uisitoria 
specificata a comparire personalmente avanti ed all a pubblica 
udienza dello stesso Tribunale penale di Brescia de l giorno 30 
luglio 1907 alle ore nove antimeridiane per gli ogg etti come retro 
specificati, ripetendo e spiegando chiaramente ad e sso i 
diffidamenti e le avvertenze contenute nello stesso  decreto, 
compresa quella che se intende di far sentire alla udienza 
testimoni e periti di depositarne la lista nella Ca ncelleria dello 
stesso Tribunale in tempo, perchè i testimoni possa no essere 
citati a comparire all’udienza, ed almeno tre giorn i prima di 
questa; e rimettendo all’imputato la presente copia  della 
richiesta del decreto medesimo, nonché del presente  atto, parlando 
cioè nella casa della residenza comunale di Collio col signor 
segretario Michele Chelotti per non aver trovato l’ imputato nella 
sua residenza e domicilio né famigliare suo cui pot erla legalmente 
notificare. Da assunte informazioni trovasi all’est ero per lavoro. 
L’Ufficiale Giudiziario della Pretura di Bovegno 
Cesare Beccaria 
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DOCUMENTO 6 
Comunicazione dell’avvenuta catastrofe da parte del l’Entreprise 
générale du chemin de fer des Alpes Bernoises al Co mune di Collio, 
14 luglio 1908. 
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Entreprise Générale du Chemin de fer des Alpes Bern oises 
(Berne-Loetschberg-Simplen) 
Tête nord 
Kandersteg, le 14 luglio 1908 
 
Illustrissimo signor Sindaco del Comune di Collio 
provincia di Brescia 
 
Signore, 
un’immane catastrofe avvenuta questa notte nella co struenda 
galleria del Loetschberg ha costato la vita ad alcu ni operai; un 
repentino scoscendimento di acqua e sabbia invase l a galleria. E’ 
coll’animo straziato che le comunico essere il suo amministrato R. 
Giovanni, nato il 7 febbraio 1882, ammogliato colla  moglie qui 
residente, rimasto vittima di questa grave quanto i rreparabile 
sciagura. 
Non havvi parole per esprimere il nostro rincrescim ento in 
quest’ora di triste cordoglio; voglia illustrissimo  signor Sindaco 
partecipare la luttuosa notizia alla famiglia, unen do le nostre 
più vive e sincere condoglianze. 
Coi sensi della più distinta stima, 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 7 
Lettera di Giuseppina Baldisserutti, moglie di Giov anni Ramazzini, 
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Cari genitori 
Candesteg li 30 = 1908 
 
Ricevei oggi la vostra lettera la quale che nel gra nde dolore che 
porto per il mio povero marito, che fece una morte così crudele 
senza avere la soddisfazione di nessuna sua parola di un ultimo 
addio senza nemmeno quella soddisfazione di potere vedere la sua 
immagine dopo morto, altro che di due piccoli cenci  dei pantaloni 
che indossava. 
Iddio non mi vuole dare quella grazia di aver un su o ultimo 
conforto non volle che sia lunga la nostra unione, il nostro bene, 
e la nostra concordia, no ma bensì levarci da tutti  i tesori di 
questo mondo e mettermi nel più profondo dolore nel la più grande 
disperazione. 
Ora conquistarlo non potrò più non mi vuole che cor aggio e 
pazienza che per me questo mondo è destinato per un  lago di 
lagrime. 
In fine poi mi è di un grande conforto nel vedere c he vi 
apprestate pure voi e cercate il possibile per me e  i bambini. 
Dunque vi dichiaro che il primo bambino è nato a De rendingen Ct. 
Solothurn li 6 dicembre 1905. Chiamato Guido figlio  di Giuseppina 
Baldissarutti. 
e il secondo nato pure a Derendingen Ct. Solothurn li 16 agosto 
1907 a nome Giovanni. 
In [...] 2 un altro. E il giorno del nostro matrimonio civile  è 
stato ai 15 settembre 1907 a Derendingen Ct. Soloth urn.  
E il nome nostro l’abbiamo già dato al [consiglio].  
Termino col pregarvi di fare pure voi tutto il poss ibile per 
questi poveri orfanelli. Addio. Mi firmo vostra des olata nuora 
Ramazzini Giuseppina. 
Ricevete pure tanti saluti pure dai vostri figli [M affeo] 3 e 
Giuseppe. 
 
 
 
Ramazzini Giuseppina 
Candersteg li 30 luglio 1908 
Noi abbiamo fatto pure il mese di gennaio una carta  dal 
segretariato degli affari esteri di Candersteg che si chiedeva 
alla prefettura di Brescia la legittimazione dei no stri figli e il 
segretariato ce la fece firmare che la firmò pure i l defunto di 
[...] Giovanni e ora questa carta l’ho consegnata a ncora a questo 
segretariato acciò abbia di spedirla alla prefettur a di Brescia. 
Poi non ebbi nessuna risposta. 
Prego voi di spedire una lettera a Brescia per sape re se questa 
carta di legittimazione è stata accettata. 
  
 
 

                                                 
2 La frase è stata quasi interamente cancellata.  
3 Il nome è stato cancellato.  
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Baldissarutti Guido nato in Derendingen Ct. Solothu rn li 6 
dicembre 1905. 
Baldissarutti Giovanni nato a Derendingen li 16 ago sto 1907. Ed è 
morto a Candersteg Ct.Berna li 28 marzo 1908. 
L’atto di matrimonio civile è stato fatto il giorno  15 settembre 
1907 al municipio di Derendingen Ct. Solothurn. 
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DOCUMENTO 8 
Richiesta di informazioni dell’Opera pia di soccors o per i figli 
dei Lavoratori di Milano al Comune di Collio, 3 ago sto 1908. 
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DOCUMENTO 9 
Comunicazione della Legazione d’Italia a Berna al C omune di 
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Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
Confederazione svizzera al Comune di Collio, 17 set tembre 1908. 
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DOCUMENTO 12 
Telegramma della Prefettura di Brescia al Comune di  Collio, 20 
settembre 1908. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 36 

Prefettura di Brescia 20 settembre 1908 
 
Sindaco Collio 
vengo informato che non fu ancora spedito a Ginevra  stato di 
famiglia dell’operaio Ramazzini Giovanni. 
Prevengola che se a rigore di posta non avrò assicu razione 
rilascio e spedizione di detto certificato spedirò sul luogo 
Commissario a spese di chi fu colpa del ritardo. 
Pel Prefetto 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 13 
Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
Confederazione svizzera al Comune di Collio, 23 set tembre 1908. 
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DOCUMENTO 14 
Telegramma della Pretura di Bovegno al Comune di Co llio, 27 
ottobre 1908. 
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N. 1490 
Prego farmi conoscere con telegramma tutte le preci se generalità 
della vedova Ramazzini Giovanni fu Carlo e di Ramba ldini Maria 
costì nato 22 maggio 1882 rimasto vittima disastro Loetschberg. 
Pretore Gaetani 
 
 
2.10.08 
Evaso telegraficamente. 
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DOCUMENTO 15 
Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
Confederazione svizzera al Comune di Collio, 27 nov embre 1908. 
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DOCUMENTO 16 
Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
Confederazione svizzera al Comune di Collio, 9 dice mbre 1908. 
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Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
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DOCUMENTO 19 
Richiesta di informazioni della Regia Pretura di Bo vegno  al 
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Regia Pretura di Bovegno 
n. 665 
 
Bovegno, 16 agosto 1909 
 
Oggetto 
Eredi Ramazzini Giovanni 
 
Onorevole Sindaco di Collio 
 
Prego la signoria vostra di rilasciarmi su foglio a  parte 
l’indicazione degli eredi dell’operaio a margine, c ioè vedova e 
figli, facendovi anche constare trovarsi attualment e la vedova 
all’estero. 
 
Per il Pretore 
(firma illeggibile) Cancelliere 
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DOCUMENTO 20 
Richiesta di informazioni del Pretore di Bovegno al  Comune di 
Collio, 21 agosto 1909. 
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Il Pretore del Mandamento di Bovegno 
 
Bovegno, 21 agosto 1909 
Urgentissima 
 
Oggetto  
Eredi di Ramazzini Giovanni 
 
Onorevole signor Sindaco di Collio 
 
Prego la signoria vostra di farmi conoscere in rela zione alla sua 
di ieri se la Baldissarutti Maria Giuseppa vedove d ell’emarginato 
operaio abbia, emigrando, condotto seco la figlia, od, in caso 
negativo, a chi l’abbia affidata. 
Favorisca inoltre riferirmi se i parenti siano in g rado di 
indicarle con precisione il luogo di attuale dimora , e ciò per 
quelle comunicazioni che nel caso della pratica di liquidazione 
dell’indennità, o meglio di componimento per la cor responsione 
dell’indennità si rendesse necessario di fare alla prefata donna 
qual rappresentante della figlia minorenne del sini strato. 
Il Pretore 
(firma illeggibile) Cancelliere 
 
N.B. Unisco un piego pervenutomi da Roma all’indiri zzo del 
cavalier Gennaro pregandola esser cortese di provve dere per il suo 
pronto recapito al prefato signor cavaliere. 
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DOCUMENTO 21 
Comunicazione dello studio legale H. Pfister e W. H eld di Berna al 
Comune di Collio, 8 febbraio 1910. 
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Advokaturbureau 
H. Pfister 
W. Held 
Fursprecher-Avocats 
Spitalgasse 14 
 
Telephon: Bureau 698 
          Wohnung 1079 
 
Bern, den 8 febbraio 10 
All’illustrissimo sindaco di Collio 
Provincia di Brescia 
Italia 
 
Egregio signor sindaco, 
nel processo davanti al tribunale federale di Losan na per fissare 
le indennità per i rilasciati della grande catastro fe al 
Lötschberg sono nominato avvocato della vedova Rama zzini 
Giuseppina, nata 1886 Baldissarutti. Il marito si c hiamava 
Ramazzini Giovanni, 1882, morto 24 luglio 1908, fig lio di 
Ramazzini Carlo, contadino in Collio. 
Il tribunale mi domanda al più presto  un atto di m atrimonio di 
Ramazzini Giovanni + con Baldissarutti Giuseppina. Inoltre devo 
mandare al tribunale una prova che il figlio Ramazz ini Guido, nato 
prima del matrimonio nel 1906 è stato riconosciuto dal padre. 
Prego dunque di mandarmi al più presto 1° un atto d i matrimonio 
2° Un atto di legittimazione per il bambino Guido, che deve essere 
annotato all’atto di matrimonio nei registri di sta to civile di 
Collio. 
Il giorno della sentenza è imminente. Prego di sped irmi al più 
presto quell’atto. Io scrivo nello stesso momento a l padre del 
defunto Giovanni di passare dallo studio di Lei. 
Gradisca i miei ossequi, 
W. Held, avvocato 
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DOCUMENTO 22 
Copia dell’atto di matrimonio tra Giovanni Ramazzin i e Giuseppina 
Baldissarutti, 11 febbraio 1910. 
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Provincia di Brescia 
Ufficio dello stato civile del Comune di Collio 
 
Estratto dal registro degli atti di matrimonio dell ’anno 1908 
millenovecentootto. 
 
N. 3 – Ramazzini Giovanni con Baldisarutti Maria Gi useppa 
 
L’anno millenovecentootto, addì undici di giugno a ore 
antimeridiane dieci. Io sottoscritto Tabladini Luig i fu Giacomo 
sindaco ufficiale di stato civile del Comune di Col lio, avendo 
oggi ricevuto a mezzo posta dal Regio Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti la traduzione di atto di matr imonio 
Ramazzini-Baldisarutti proveniente dall’estero, da questo ufficio 
di stato civile colà inviato a questo scopo per int iero ed 
esattamente lo trascrivo; esso è del tenore seguent e: 
Confederazione Svizzera – Cantone di Solothurn, Cir colo di stato 
civile di Derendingen. 
Estratto dal registro dei matrimoni. 
/Certificato di matrimonio – Vol. 5 – Pagina 61/ 
Il quindici settembre milleottocentosette furono un iti legalmente 
in matrimonio in Derendingen: 1° Ramazzini Giovanni  operaio da 
Collio (Brescia) domiciliato in Derendingen, celibe , nato in 
Collio il ventidue maggio milleottocentoottantadue,  figlio di 
Ramazzini Carlo e della Maria nata Rambaldini. 2° B aldisarutti 
Maria Giuseppa, operaia da S. Stefano di Cadore (Be lluno) 
domiciliata in Derendingen, nubile, nata in S. Stef ano di Cadore 
il nove novembre milleottocentoottantasei, figlia d el fu 
Baldisarutti Valentino e della Elisabetta Mesola-Ma rtin. 
Per estratto conforme. 
Derendingen il 15 settembre 1907. 
L’ufficiale dello stato civile  
firmato: G. Saggi. 
Per traduzione conforme dal tedesco. 
“Povertà comprovata” firmato: R. Arlile 
Eseguita la trascrizione ho munito del mio visto ed  inserita copia 
medesima nel volume degli allegati a questo registr o. 
L’ufficiale dello stato civile 
Firmato: Tabladini. 
Copia conforme all’originale e in carta libera per comprovata 
povertà come da certificato rilasciato oggi da ques to signor 
sindaco. 
Collio, 11 febbraio 1910. 
L’ufficiale dello stato civile. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 57 

DOCUMENTO 23 
Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
Confederazione svizzera al Comune di Collio, 2 marz o 1910. 
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DOCUMENTO 24 
Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
Confederazione svizzera al Comune di Collio, 16 apr ile 1910. 
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DOCUMENTO 25 
Comunicazione del Regio Ufficio dell’emigrazione it aliana nella 
Confederazione svizzera al Comune di Collio, 23 apr ile 1910. 
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7-5-1910 
Comunicato al Regio Ufficio dell’emigrazione che ve nne pagata 
l’indennità liquidata ai coniugi Ramazzini. 
Il Sindaco 
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DOCUMENTO 26 
Richiesta di informazioni del Pretore di Bovegno al  Comune di 
Collio, 21 luglio 1910. 
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N. 456 R.G. 
Il  Pretore del Mandamento di Bovegno 
Bovegno 21 luglio 1910 
 
Oggetto 
Consiglio di famiglia per Ramazzini Giovannino fu G iovanni e di 
Baldissarutti Maria Giuseppa, nata 23 agosto 1908 i n Svizzera. 
 
Onorevole Sindaco di Collio 
Prego la signoria vostra spedirmi un certificato di  nascita al 
nome del minorenne a margine ed un altro di sua nul latenenza, 
nonché indicarmi i nomi di quattro prossimiori cong iunti dello 
stesso da chiamarsi a far parte del costituendo con siglio di 
famiglia. 
Il Pretore 
(firma illeggibile) 
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DOCUMENTO 27 
Comunicazione della Regia Pretura di Bovegno al Com une di Collio, 
20 agosto 1910. 
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Regia Pretura di Bovegno 
N. 1004 R.G. 
 
Li 20 agosto 1910 
 
Oggetto 
Minorenne Ramazzini ... fu Giovanni 
 
Onorevole signor Sindaco di Collio 
La signoria vostra, dietro mia richiesta 20 luglio pp. n. 456, 
m’informava che l’operaio Ramazzini Giovanni di Car lo aveva 
lasciato superstite oltre la moglie una figlia di n ome Giovannina, 
al nome della quale mi rimise anche certificato. 
Oggi invece da dichiarazioni dei componenti il Cons iglio di 
famiglia è emerso come detta bambina siasi resa def unta prima del 
padre e che questi avrebbe lasciato solo un bambino  di cui non mi 
fu indicato il nome. 
Ciò stante devo pregare la signoria vostra ad assic urarmi in 
argomento e nel caso affermativo farmi tenere un ce rtificato di 
nascita al nome del minorenne. 
Intento le partecipo che con verbale di oggi è stat o nominato a 
curatore del minorenne il signor Tabladini Luigi fu  Giacomo, il 
quale quando ne sarà avvertito dovrà recarsi a Bres cia onde 
ritirare da quella Procura Regia lire 2000 di spett anza del 
minorenne, costituenti indennità liquidatagli per l ’infortunio 
avvenuto al padre, ed impiegare tale somma sulla Ca ssa postale di 
Collio con libretto da intestarsi al minorenne, ded otte, ben 
inteso, le spese prenotate per la pratica e le bors uali che avrà a 
sostenere esso curatore pel viaggio a Brescia. 
Favorirà assicurarmi della eseguita comunicazione p er mio scarico. 
Il Pretore  
(firma illeggibile) 
 
N.B. La signoria vostra è pure pregata far avere ce rtificato di 
nullatenenza al nome del minorenne. 
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DOCUMENTO 28 
Comunicazione del Comune di Collio alla Pretura di Bovegno, 24 
agosto 1910. 
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Provincia di Brescia 
Municipio di Collio 
 
Li 24 agosto 1910 
Protocollo n. 1214 
Risposta a nota del 20 agosto 1910 n. 1004 R.C. 
 
Oggetto 
Minorenne Ramazzini ... fu Giovanni detto Tenda 
 
Onorevole Pretura di Bovegno 
Ad evasione della nota a margine significo a codest a Regia Pretura 
che dalla [...] ispezione praticata a questi regist ri mi risulta 
che il defunto Ramazzini Giovanni di Carlo e di Ram baldini Maria 
procreò due figli, un maschio ed una femmina; il pr imo nato in 
Kandergrund (Svizzera) il giorno 16 agosto 1907 e m orto colà il 28 
marzo 1908 e la seconda nata pure dalla moglie Bald isarutti 
Giuseppina il 23 agosto 1908 nella medesima localit à e morta il 4 
aprile 1909. 
Con distinta stima 
Il Sindaco 
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DOCUMENTO 29 
Comunicazione della Regia Pretura di Bovegno al Com une di Collio, 
24 agosto 1910. 
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Regia Pretura di Bovegno 
N. 1004 R.C. 
Li 24 agosto 1910 
Oggetto 
Minorenni Ramazzini Giovanni 
 
Onorevole Sindaco di Collio 
In relazione alla nota odierna, n. 1214, di vostra signoria, la 
prego rimettermi prontamente copia degli atti di mo rte dei 
minorenni a margine, nati il primo addì 16 agosto 1 907, la seconda 
il 23 agosto 1908 e dei quali la citata nota di vos tra signoria 
non indica i nomi. 
Il Pretore 
(firma illeggibile) 
 
26 agosto 1910 
Spedite le due chieste copie degli atti di morte. 
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CONTESTO ARCHIVISTICO 
La ricerca è stata effettuata presso l’archivio sto rico del Comune 
di Collio, attualmente in corso di riordino e inven tariazione da 
parte della Cooperativa A.R.C.A. di Gardone V.T., n ell’ambito 
delle attività del Sistema archivistico della Comun ità Montana di 
Valle Trompia. 
Per il presente dossier è stata consultata la Sezio ne 1898-1958: 
Categoria II-Opere pie e assistenza, anno 1908, bus ta 2, fascicolo 
6; Categoria VII-Grazia, giustizia e culto, anni 19 09 e 1910, 
busta 2, fascicoli 8, 9; Categoria VIII-Leva e trup pe, anno 1907, 
Categoria XIII-Esteri anni 1900, 1902, 1910. 
 
 
CONTESTO STORICO-ISTITUZIONALE E NORMATIVA VIGENTE 
Collio nel primo ventennio dell’unita’ d’Italia  
Collio è l’estremo Comune della Valletrompia, in Pr ovincia di 
Brescia, costituito, oltre che dal capoluogo, dalle  frazioni San 
Colombano, Memmo, Tizio e Ivino. E’ situato a 850 m etri s.l.m. e 
si estende su una superficie di 53,78 kmq. 
Nei primi anni del ‘900 il Comune conta circa 3000 abitanti (dati 
censimento della popolazione 1901) e appartiene, da l punto di 
vista amministrativo, al Mandamento di Bovegno, Cir condario di 
Brescia. 
Piccolo centro rurale, in questo inizio di secolo C ollio  non gode 
di un’economia particolarmente florida. Lasciato or mai alle spalle 
lo sfruttamento intensivo delle miniere di ferro (a ll’inizio del 
XIX secolo erano ancora attive a Collio 16 miniere  destinate però a 
ridursi progressivamente, pur con parziali riprese dovute 
all’investimento di capitali anche stranieri), la s ua economia si 
basa ora sulla piccola proprietà agricola e sullo s fruttamento 
delle risorse naturali offerte dalle vicine montagn e: boschi e 
pascoli. La maggior parte del terreno è mantenuto a  prato stabile. 
Le piccole coltivazioni offrono scarsi raccolti, no n essendo il 
clima particolarmente favorevole all’attività agric ola; si tratta 
principalmente di frumento, segale, orzo, patate, i n quantità 
sufficienti al solo sostentamento della popolazione . L’allevamento 
del bestiame, fonte principale di ricchezza, viene svolto nelle 
numerose malghe con annesse cascine, la cui affitta nza vale al 
Comune buona parte dei propri introiti. 
Verso la fine del secolo precedente, seguendo la te ndenza del 
momento e grazie a favorevoli condizioni politiche,  anche Collio 
aveva tentato la via dello sviluppo turistico. La p osizione 
geografica e il clima d’alta montagna, la presenza di sorgenti di 
acqua termale e, in inverno, le abbondanti nevicate  ne facevano 
luogo adatto alla villeggiatura, alla cure termali e alla pratica 
di attività sportive. Nel 1884 nasceva la Stazione sanitaria 
alpina  per bambine bisognose di cure montane e termali; n el 1895 
viene completata la costruzione di un grande alberg o estivo, il 
Grand hôtel Mella, Stabilimento idroterapico e clim atico alle 
fonti del Mella , che offriva ai turisti più facoltosi servizi di 
ogni genere e all’avanguardia, cure termali, massag gi, bagni di 
luce, elettroterapia.  



 74 

Nel 1899, nella frazione di Memmo, era anche stato inaugurato un 
osservatorio meteorologico per lo studio dei fenome ni climatici e 
meteorologici ad opera del parroco Giovanni Bonomin i, sostenuto 
nella sua iniziativa della sezione bresciana del Cl ub alpino 
italiano e dall’Ateneo di Brescia. 
Ma le innovazioni apportate da pochi intraprendenti  non sembrano 
portare significativi benefici alla generalità dell a popolazione 
locale. Quando, dopo l’emanazione della legge sull’ emigrazione del 
1901, le condizioni diventano più propizie, sono in  molti ad 
intraprendere la strada dell’emigrazione. All’inizi o del XX secolo 
il fenomeno è particolarmente rilevante a Collio. N el 1901 vengono 
rilasciati 86 passaporti per l’estero, 130 nel 1903 , e l’andamento 
si mantiene quasi inalterato fino al 1910. Mete di tanti espatri 
sono quasi esclusivamente altri paesi europei, la S vizzera in 
primo luogo (nel 1907, 114 passaporti dei 127 rilas ciati hanno la 
Svizzera come destinazione), che offrono lavoro a b raccianti, 
manovali e minatori.  
 
L’emigrazione italiana all’estero 
La storia dell’emigrazione italiana all’estero iniz ia alla fine 
degli anni ’60 dell’800, sotto l’influsso delle par ticolari 
condizioni economiche e sociali che si erano create  dopo l’unità 
nazionale (i mutamenti politici, la pressione demog rafica 
crescente, l’avvento della rivoluzione industriale,  la crisi 
dell’agricoltura, infine), e diventa particolarment e evidente 
verso la fine del secolo. 
I movimenti della popolazione, che nel passato avev ano avuto 
soprattutto carattere periodico e transitorio perch é più legati a 
fattori climatici e naturali, erano ora incoraggiat i dall’esubero 
di popolazione, dalle cicliche crisi economiche tip iche delle 
società industrializzate, dal miglioramento delle v ie e dei mezzi 
di comunicazione.  
Inizialmente il fenomeno interessa quasi esclusivam ente le regioni 
rurali alpine e prealpine, dove i piccoli proprieta ri e braccianti 
duramente provati dall’imposizione della tassa sul macinato, 
dall’aumento generale dei prezzi dei beni di prima necessità e 
dalla concorrenza dei paesi più avanzati sono costr etti a trovare 
il modo di integrare i loro magri proventi; ha anda mento 
stagionale ed è diretto verso i paesi europei più s viluppati. Nel 
corso del tempo, però, il fenomeno si estende in ma niera sempre 
più massiccia alle regioni meridionali ed assume i caratteri 
dell’emigrazione permanente verso i paesi transocea nici (America 
del nord, Brasile, Argentina). 
Il governo italiano stenta a dare una risposta effi cace al 
fenomeno, mantenendo nei primi decenni del Regno un a politica per 
lo più repressiva nei confronti dell’emigrazione, a  sostegno, 
d’altro canto, di una politica economica protezioni stica 
favorevole alla classe industriale nascente. Poco i ncisivi e 
frammentari sono i primi tentativi di disciplinare la materia 
attraverso l’emanazione di svariate circolari:  
- circolare Menabrea del gennaio 1868 , che limita la possibilità 
di espatriare solo a coloro che potevano dimostrare  di avere già 
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un lavoro nel paese di destinazione o mezzi di suss istenza 
adeguati;  
- circolare Lanza del 18 gennaio 1873,  che conferma le precedenti 
disposizioni, aggiungendo ulteriori limitazioni all a concessione 
di passaporti e obblighi all'emigrante a provvedere  di persona al 
proprio viaggio di ritorno in caso di malattia o in digenza; 
- circolari Nicotera del 28 aprile e 20 settembre 187 6, che 
revocano quanto disposto dalla circolare Lanza e ri conoscono la 
libertà dell’emigrazione “naturale e spontanea”, co ndannando per 
contro l’emigrazione “artificiale” istigata da spec ulatori;  
- circolare Depretis del 6 gennaio 1883 , che sancisce il ritorno 
agli intenti della circolare Lanza. 
A queste circolari si affiancano a più riprese prog etti di legge 
destinati a rimanere sulla carta. 
Quando però l’andamento delle emigrazioni comincia ad assumere 
aspetti  tali da non poter più essere sottovalutati  e si comincia a 
intravederne i possibili vantaggi (rimesse economic he, 
pacificazione sociale), giunge a compimento la prim a legge 
organica in materia, la legge n. 5877  del 30 dicembre 1888 , che da 
una parte sancisce il pieno diritto di espatriare p er motivi di 
lavoro, dall’altra introduce restrizioni legate all ’assolvimento 
degli obblighi militari e alla tutela degli emigran ti dagli abusi 
degli speculatori.  
Nel 1901 si giunge infine ad una normativa più comp leta e 
riformatrice, la legge 31 gennaio 1901, n. 23, concernente 
disposizioni sull’emigrazione. La legge sancisce al l’articolo 1: 
“L’emigrazione è libera nei limiti stabiliti dal di ritto vigente”. 
Dà quindi disposizioni in merito all’emigrazione di  militari e 
giovani di leva, alla tutela degli emigranti minori  di 15 anni, 
alla disciplina del rilascio dei passaporti, e, in particolare, 
all’emigrazione verso paesi transoceanici. Prevede l‘istituzione 
di un Commissariato dell’emigrazione alle dipendenz a del Ministero 
degli affari esteri e di un Consiglio dell’emigrazi one, a cui 
vengono demandate tutte le incombenze relative al p roblema 
migratorio e la possibilità di istituire nei luoghi  di emigrazione 
Comitati mandamentali e comunali per l’emigrazione con funzioni 
gratuite; prevede inoltre la nomina, da parte del M inistero degli 
affari esteri, di ispettori d’emigrazione viaggiant i all’estero e 
di Commissioni arbitrali per la composizione di lit i tra vettore 
ed emigrante. Dà infine disposizioni speciali sul s ervizio 
militare e sulla cittadinanza. 
E’ immediatamente seguita dalla legge 1 febbraio 1901, n. 24 , 
sulla tutela delle rimesse e dei risparmi degli emi grati italiani 
all’estero e da un regolamento esecutivo approvato con r.d. 10 
luglio 1901, N. 375 . 
Le norme per il rilascio dei passaporti vengono suc cessivamente 
stabilite dai regi decreti  31 gennaio 1901, n. 36  e  20 novembre 
1902, n. 523  e dalla circolare del Ministero degli affari esteri 4 
aprile 1905, n.5 . 
 
Tra fine ‘800 e inizio ‘900 l’emigrazione italiana verso altri 
paesi europei, Svizzera e Francia in primo luogo, è  assorbita in 
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prevalenza nella costruzione di grandi opere pubbli che e nelle 
cave di pietra e marmo. Per la Svizzera è l’epoca d ei grandi 
trafori ferroviari: il traforo del San Gottardo vie ne costruito 
tra il 1872 e il 1882, quello del Sempione tra il 1 898 e il 1916. 
La manodopera per questo genere di lavori è recluta ta 
principalmente tra gli italiani, ritenuti più idone i per questo 
genere di lavori, e molti sono i minorenni. Le cond izioni di 
lavoro sono particolarmente dure: il lavoro prosegu e 
ininterrottamente, notte e giorno, ed è reso ancor più difficile 
dalla presenza, nelle gallerie, di grandi quantità di acqua, di 
temperature particolarmente elevate, dalla presenza  costante di 
polveri che potevano provocare gravi affezioni resp iratorie. Gli 
incidenti, spesso mortali, sono all’ordine del gior no. 
Gli operai si spostano di cantiere in cantiere, e c on loro anche 
molte donne (addette ai lavori domestici, infermier e, ecc.) e 
bambini. I dormitori sono sovraffollati e insalubri , il vitto caro 
e insufficiente, l’assistenza sanitaria carente. I problemi di 
ordine pubblico sono pressanti; il contegno degli e migrati non è 
sempre ineccepibile e le liti con gli abitanti loca li sono 
all’ordine del giorno. 
Le condizioni dei lavoratori italiani al passo del Sempione sono 
descritti da Giuseppe De Michelis, più tardi dirett ore del 
Commissariato dell’emigrazione, in uno studio del 1 899 con queste 
parole: “[...] le condizioni della nostra emigrazione colà sono 
attualmente disastrose perchè risentono – acuiti – di tutti i 
difetti dell’espatriamento italiano. Eccesso di man odopera e 
relativo abbassamento dei salari – sfruttamento dei  lavoratori da 
parte dell’Impresa e degli indigeni i quali hanno r incarato i 
viveri e gli alloggi – mancanza di nutrizione suffi ciente e di 
dormitori decenti – sbandamento e disorganizzazione  assoluta [...] 
Sul luogo dei lavori si aggirano – colle mani in ta sca, gli abiti 
rappezzati, la faccia congestionata dal freddo – le  comitive 
sfaccendate dei disoccupati. Implorano un’occupazio ne che non 
arriverà che colla sventura di un compagno o colla primavera, 
lontana [...] Sotto la galleria i minatori fanno pi età... Sono 
coperti da grossi impermeabili [...] eppure escono dall’antro 
bagnati come pulcini, colle scarpe inzuppate a furi a di affondare 
nell’acqua e nel terriccio umido [...] molti lavora no anche se 
febbricitanti o indisposti perchè sanno – per prova  – che se 
accusano una lieve malattia o si astengono dal lavo ro sono 
immediatamente licenziati o rimpiazzati [...]” 4 
Per assicurare agli emigrati la necessaria assisten za sanitaria, 
sociale e religiosa intervengono le organizzazioni cattoliche (nel 
1900 nasce l’Opera Benomelli di assistenza per gli italiani 
emigrati in Europa) e quelle socialiste, particolar mente attive in 
Svizzera. 
 
 

                                                 
4 G. De Michelis, Gli operai italiani al Sempione, in Giornale degli economisti, febbraio 1899. (Da Z. Ciuffoletti, M. 
Degl’Innocenti, L’emigrazione nella storia d’Italia 1868/1975. Storia e documenti, Firenze, edizioni Valsecchi, 1978, 
pp. 249-255. 
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Il disastro del Lötschberg 
Tra le disgrazie che costellarono i lavori di scavo  dei trafori 
montani quella del Lötschberg è una delle più gravi .  
Nel 1906 il Cantone di Berna aveva iniziato la cost ruzione di una 
nuova galleria ferroviaria sotto il Lötschberg, in direzione nord-
sud, che lo avrebbe collegato col Cantone Vallese e  con la linea 
del Sempione . Titolare della concessione era la Compagnia delle 
Alpi bernesi, mentre l’esecuzione dei lavori era st ata affidata 
all’ dell’Entreprise générale du chemin de fer des Alpes 
Bernoises. Il progetto era stato elaborato ed appro vato da 
ingegneri qualificati. Si era calcolato, per i lavo ri di scavo, 
una durata di circa quattro anni. La galleria veniv a scavata sui 
due fronti nord e sud, a Kandersteg e Goppeneim. In  galleria si 
lavorava notte e giorno su turni di otto ore. Gli i nfortuni 
durante tutto il corso dell’opera furono 4660, di c ui 64 mortali. 
L’impresa aveva stipulato con gli operai un’assicur azione contro 
gli infortuni con una ritenuta del 2% sui salari. 
A Kandersteg, portale nord della galleria, arrivaro no oltre 3000 
persone . “Nei 7 anni di costruzione della galleria a Kande rgrund 
veniva celebrato mediamente un matrimonio italiano ogni 6 
settimane e complessivamente in questo periodo nacq uero 555 
bambini italiani” 5. Nel 1908 venne aperta una scuola per i bambini 
italiani finanziata da enti pubblici e privati e ge stita 
dall’Opera Bonomelli. Era stato attivato un ospedal e ed erano 
state aperte nuove attività commerciali. Le condizi oni di vita 
restavano tuttavia malsicure, gli alloggi provvisor i e 
sovraffollati, la situazione igienica e sanitaria p recaria .   
I lavoratori, in numero di 25 e tutti italiani, pro cedevano per 
avanzamenti, facendo brillare le mine per demolire le pareti 
rocciose. “ Il progetto della galleria era stato elaborato dai 
migliori ingegneri ferroviari del momento e approva to da esperti 
internazionali” 6, così né la compagnia concessionaria, né l’impresa 
costruttrice  ritennero necessari gli ulteriori accertamenti che 
qualcuno proponeva . 
Gli ingegneri erano certi che i minatori avrebbero incontrato solo 
roccia sul loro cammino; invece, la notte del 25 lu glio 1908, alle 
ore 2.30, allo scoppio delle mine fece seguito una valanga di 
acqua, fango e detriti, che invase la galleria per oltre un 
chilometro. Per i lavoratori non ci fu scampo; solo  un corpo venne 
restituito dalla montagna.  
I lavori nel tunnel furono subito interrotti e la g alleria chiusa 
senza nemmeno recuperare i resti degli operai morti  . Venne aperta 
un’inchiesta che identificò la Compagnia concession aria quale 
maggiore responsabile del disastro, per aver sottov alutato un 
rapporto geologico che evidenziava la pericolosità dell’opera. 
Il progetto fu rivisto e modificato e, dopo sei mes i, i lavori 
poterono riprendere secondo un nuovo  tracciato.  

                                                 
5 Anna Luisa Ferro Mäder , Lötschberg, la memoria è viva, in www.scialp.it 
6 Giovanni Longu, La disgrazia del Lötschberg cent’anni dopo , in disappuntidigiovannilongu.blogspot.it  
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I lavori di costruzione della galleria, che aveva r aggiunto la 
lunghezza di 14,612 km contro i 13770 previsti dal progetto 
iniziale, terminarono nel 1913. 
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NORMATIVA 
- Circolare Menabrea, gennaio 1868; 
- Circolare Lanza, 18 gennaio 1873; 
- Circolare Nicotera, 28 aprile 1876; 
- Circolare Nicotera, 20 settembre 1876; 
- Circolare Depretis, 6 gennaio 1883; 
- Legge 1 dicembre 1888, n. 5877;  
- Legge 31 gennaio 1901, n. 23; 
- Regio decreto 31 gennaio 1901, n. 36; 
- Legge 1 febbraio 1901, n. 24; 
- Regio decreto 10 luglio 1901, N. 375; 
- Regio decreto 20 novembre 1902, n. 523; 
- Circolare del Ministero degli affari esteri 4 apr ile 1905, n. 5. 
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